
 Si parla ormai da diversi anni della  imminente  realizzazione di un aeroporto nel-

la piana di Maloccu a Castiadas. 
 Lõidea, portata avanti   dai sindaci della zona, prevede la realizzazione, nel  paese 

del Sarrabus nostro confinante,  di una pista, di un piazzale per la sosta degli ae-

romobili, di  parcheggi e della torre di controllo. 
La nuova importante infrastruttura, secondo i programmi delle  Amministrazioni 

Municipali che la promuovono,  dovrebbe consentire la apertura di nuovi e inte-

ressanti scenari per il turismo della costa del SUDEST attraverso lõarrivo di voli 

charter e vettori medio piccoli. 
 La stampa   se ne sta ripetutamente occupando  ed il progetto, stando  alle ulti-

me notizie  riportate,  potrebbe essere prossimo alla attuazione. 
 A giudicare dalle dichiarazioni pubbliche  rilasciate  sembra che    i nostri  ammi-

nistratori, così come quelli  degli altri  paesi interessati, siano pienamente convin-

ti della importanza  della iniziativa per lõintera costa SUDEST: il Comune  di  Villa-

LôINCHIESTA  

      

 SEGUE A PAGINA 2 

Le scorse settimane si è diffusa in paese la voce delle   

dimissioni dei caposettore  del Comune. Nulla di uffi-

ciale è trapelato ma pare che la agitazione sia rientra-

ta dopo alcune riunioni di chiarimento con gli ammini-

stratori. Si  sussurra  che  a breve verrà identificata  u-

na nuova indispensabile  figura professionale,  che 

assumerebbe il ruolo  di coordinatore dei caposettore. 

Circolano già  dei nomi  tra i quali, a sorpresa,   anche 

qualche    vecchia conoscenza dei cittadini di Villasi-

mius. 

CRONACA MUNICIPALE 

ASSOCIAZIONE "CITTADINI PER VILLASIMIUS" 

CHI SIAMO E COSA VORREMMO 

Villasimius febbraio 2004 

 
Si è costituita in Villasimius un'associazione denomi-

nata "CITTADINI PER VILLASIMIUS". 
E' un'associazione apartitica, aconfessionale che, e-

scludendo ogni scopo di lucro, si rivolge a tutti i citta-

dini di Villasimius, ai commercianti, agli artigiani, alle 

ditte, società, imprese, associazioni, a tutte le rappre-

sentanze politiche e culturali, agli enti privati e pub-

blici, alle istituzioni, alle comunità laiche e religiose e 

a tutti i soggetti, anche non residenti, che desiderino 

contribuire al miglioramento della qualità della vita 

cittadina attraverso una loro collaborazione con la 

Associazione stessa. 
L'iniziativa nasce sia dalla presa di coscienza del fat-

to che oggi manca nel nostro paese una cultura del 

comunicare, sia dalla esigenza di rafforzare il senso 

di appartenenza alla nostra Comunità attraverso la 

partecipazione diretta alla vita sociale. 
Avendo a cuore il futuro di Villasimius, pensiamo sia 

infatti necessario provare a creare i presupposti per 

un ambiente favorevole allo sviluppo di un dialogo co-

struttivo, sia tra i singoli cittadini, sia tra le Istituzioni 

e l'insieme della comunità locale. 
Vogliamo dare alla nostra Associazione una valenza 

politica nel senso che desideriamo mettere al centro 

del nostro quadro di riferimento le opinioni, le esigen-

ze ed i suggerimenti dei cittadini di Villasimius e al 

centro della nostra azione i problemi concreti di que-

sto paese, problemi che sono di  tutti noi, avanzando 

le nostre proposte di politiche sociali, economiche e 

culturali, da attuare con scelte condivise e non im-

poste. Per fare questo riteniamo che sia necessario 

superare le differenze di ceto sociale, età e ideologie. 

In particolare, queste ultime debbono restare comun-

que patrimonio personale e irrinunciabile di ognuno 

di noi, ma crediamo non possano essere sempre usa-

te per dividere e rendere conflittuali anche piccole 

comunità come la nostra, che deve invece investire, 

per restare coesa nella difesa dei propri interessi col-

lettivi e dei suoi valori morali, su ciò che la unisce e 

non su ciò che la divide. 
Riteniamo quindi indispensabile che i cittadini, in  

forma associata anche differente dalle modalità tra-

Nuovo giro di vite e    nuova corsa ad ostacoli per i cit-

tadini di Villasimius che, per lavoro o altro, hanno la ne-

cessità di  spostarsi lungo la provinciale per  Cagliari, 

districandosi tra   tornanti, code e limiti di velocità.  Re-

centemente anche il nostro Comune  ha deciso infatti  

di attivare lõAutovelox, notoriamente la  pi½   redditizia 

forma di tutela degli  automobilisti. Non prima di avere 

chiesto ed ottenuto dalla Amministrazione provinciale,  

òper motivi legati alla sicurezza stradale  ed al fine di u-

niformare la velocit¨ in tutto il territorio comunaleó, la 

estensione del limite di velocità a 50 km/ h su tutto il 

tratto della S.P. n. 17 da Solanas fino al nostro centro 

abitato. Risultato:  da giorni    sono in arrivo  decine di  

salatissime  multe, comminate dalla nostra  Polizia Mu-

nicipale, con relativo corredo  di decurtazione di punti 

dalla  patente. Tutto  in regola, tutti i timbri giusti al po-

sto giusto.  Ma  in tanti percepiscono   la  sensazione di 

essere    sottoposti   a delle limitazioni  eccessive,   so-

prattutto se rapportate,  alla pesantezza delle sanzioni 

e alla solerzia con la quale vengono applicate. Per  de-

cenni abbiamo percorso avanti e indietro la nostra di-

sastrata viabilità, senza che nessuno si  sia mai impe-

gnato in modo serio per  migliorarne  le condizioni di si-

curezza. Adesso si decide, per decreto,  che la strada è  

pericolosa, se ne limitano drasticamente le condizioni 

dõuso ñ (con quale criterio logico  proprio  50 km/h?)  - 

e si potenziano gli strumenti punitivi:   si è, di fatto,  isti-

tuito un pedaggio  sul disservizio stradale. Una trovata 

di cui non si sentiva certamente il bisogno. 
Suggeriamo la lettura di un interessante articolo di Benia-

mino  Moro su Lõunione Sarda del 12 Luglio 2005 dal titolo: 

òSe le multe servono alle casse dei Comunió.  

Si sono svolti a  fine giugno 

gli esami per il consegui-

mento del Certificato di A-

bilitazione per la guida dei 

ciclomotori, (meglio noto 

come patentino). Numerosi 

gli adulti che lo hanno su-

perato grazie al loro impe-

gno ed allõottimo lavoro fat-

to dai Vigili  Urbani che li 

hanno preparati ed assisti-

ti.  Lõiniziativa ¯ stata volu-

ta dalla Amministrazione e 

coordinata  in prima perso-

na dal Vicesindaco  Vargio-

lu. 

Eõ in corso di esecuzione  

un accurato e minuzioso 

lavoro di decespugliamen-

to, pulizia delle cunette e  

aiuole  delle zone urbane  

e periferiche da parte degli 

operai del Comune di Villa-

simius. Una indispensabile 

operazione  cosmetica, ma 

soprattutto  sanitaria,   che 

si spera sia presto estesa 

anche a diverse aree di 

verde pubblico. 

La provocazione  

(1* parte) 

 Cõera una volta allõinterno della famiglia, una persona 
anziana, i suoi capelli erano bianchi, era diventato cur-

vo ed aveva il passo incerto, per questo si appoggiava 

ad un bastone di olivastro che si era costruito con tan-

ta cura quando ancora era in possesso delle proprie 

forze. 
Era suo il posto di capo tavola, come pure le prime 

porzioni di cibo ed il bicchiere grande per il vino. 

 
 Era stanco e fiaccato dai lunghi anni di duro lavoro nei 

campi e di allevamento di bestiame, per questo faceva 

quello che poteva: qualche innesto, aiutava il parto del 

bestiame, travasava il vino, attizzava il fuoco, creava u-

tensili di legno per la cucina della nuora, raccontava le 

storielle ai nipotini . 
La felicità traspirava dal suo volto, era sereno. Il suo 

nome era òNONNOó. 

Rappresentava la saggezza della famiglia. 

 
 Passano gli anni, cambiano le usanze, avanzano sem-

pre più le nuove tecnologie, i ritmi della vita diventano 

sempre più frenetici, nessuno ha tempo, nessuno par-

la,nessuno ascolta, ormai è una infinita corsa per rag-

giungere mete sempre pi½ ambite ééé..tutti corrono! 
Quasi nessuno si accorge che il nonno è rimasto indie-

tro, la solitudine gli  provoca lõansia, la depressione. 

 

 Nessuno lo vuole, la sua saggezza non serve pi½. 
I suoi terreni sono stati già divisi ai figli che in pochissi-

mo tempo li hanno  trasformati: un agriturismo di qua, 

una discoteca  di là, un ristorante a destra, una pizzeri-

a a sinistra oppure, nella maggior parte dei casi,  terra 

incolta. 
Se ha una bella pensione e non rompe troppo allora 

decidono di tenerlo con loro, però non più di un mese 

ciascuno altrimenti si stressano e diventano irascibili, 

ma comunque  a causa sua  litigano tanto tra loro. 

 
 Nella migliore delle ipotesi  rimane con la nonna op-

pure solo  nella sua casa  di cui  ha conservato 

lõusufrutto        e la sua pensione. 
Si capisce però che la casa è vecchia, necessita di 

continue manutenzioni anche costose  (impianti idrici, 

pavimenti, intonaci esterni, tetti, balconi). Poi ci sono 

le scadenze fisse: bollette varie, riscaldamento, gas e 

le immancabili medicine; infine fare la spesa, pulire la 

casa, fare il bucato, fare da mangiare, lavare i piatti, 

(pentole e tegami forse fanno toccare il fondo). 

Allora perch® non ricordarsi che lõunione fa la forza? 

 
Perché non cerchiamo il modo di istituire una sorta di 

òCasa Famigliaó, autogestita,  dove potrebbero trovare 

accoglienza quelle persone anziane di entrambi i sessi  

che  sentono di potere ancora essere utili a se stesse?.  

 A.P. 

LA RIFLESSIONE 

ALLõINTERNO 
Parliamo ancora di turismo: intervento di Lu-

cia Sancassano 

 
VILLASIMIUS 1917: disperato appello del Sin-

daco al Ministro. Dagli archivi. 

Cultura: Terra  Sarda  di E. Junger 

Curiosità: Con i figli serve coraggio 

 
Il Caso 1: Le case per i residenti ñ  A che 

punto siamo? 

Il Caso 2: Il porto ñ Quale indotto e per chi? 
Il Caso 3: Lettera aperta  degli operatori turi-

stico commerciali. 

Le iniziative 

Lõangolo della poesia 

Nasce  EASYMIUS 

Piccola cronaca locale 

Lõopinione: quale futuro? 

SOS obelisco della felicità 

Dal mondo della scuola 

Cronaca sportiva 

Lõangolo del buon umore 

Novas de crabonaxia 

DIMISSIONI FANTASMA 

DEI CAPOSETTORE  

A CHI SERVE  UN AEROPORTO A CASTIADAS? 

FISCHI  APPLAUSI  
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UNA CASA FAMIGLIA PER GLI  ANZIANI 

ADULTI  CON IL  

PATENTINO  

LA SICUREZZA IMPOSTA CON LõAUTOVELOX:  
INIZIATO IL TIRO AL PICCIONE 

COMUNICAZIONE: 
RINNOVO DEI TESSERAMENTI ALLA  

ASSOCIAZIONE  

 òCITTADINI PER VILLASIMIUSó 
Si comunica che   è aperta la campagna tessera-

menti per lõanno 2005  alla associazione.  
Pubblichiamo volentieri integralmente il documento 

di presentazione diffuso in occasione della sua  co-

stituzione che riteniamo più che mai attuale. 
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Anno I -  numero 2  

RIPULITO IL VERDE URBANO 

REVOCATO IL MANDATO ALLA  
BIPIESSE RISCOSSIONI PER IL  
PAGAMENTO DELLõ ICI  

I versamenti dellõICI relativi al 2005,  dovevano essere 

effettuati entro giugno  su un C/C  direttamente inte-

stato al Comune e non più alla BIPIESSE Riscossioni  

come finora è avvenuto.  Lo ha deciso il 21 aprile scor-

so la Giunta Municipale revocando, di fatto, il mandato 

alla società  precedentemente incaricata. Nella delibe-

ra non viene riportata alcuna motivazione. 
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IL GIORNALE VIVE ANCHE GRAZIE  AL CONTRIBUTO VOLONTARIO  DI CITTADINI  E OPERATORI  LOCALI 




